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	COMUNE DI ACQUAPENDENTE

	
	PROVINCIA DI VITERBO


DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

Verbale n. 65    del  28/11/2008
Oggetto: O.d.G. Riforma della scuola.
L’anno duemilaotto, il giorno ventotto del mese di novembre alle ore 18:30  in Acquapendente nella sala consiliare, convocato dal Sindaco con avvisi scritti, notificati a ciascun Consigliere, si è riunito il Consiglio Comunale, in sessione ordinaria ed in seduta pubblica nelle persone dei sigg.ri:

	Consiglieri
	presenti
	 Consiglieri
	presenti

	BAMBINI ALBERTO
	si
	SPERONI CLAUDIO
	si

	PIAZZAI TOLMINO
	no
	RAGNI FABIO
	si

	PELLEGRINI CLAUDIO
	si
	SERI EOLO
	si

	ARACELI ORLANDO
	si
	RAPPOLI MARIA DOLORES
	si

	ALFREDO VALENTE
	no
	BUZZICO GIUSEPPE
	si

	PIFFERI MAICCO
	si
	CASALI GIUSEPPE
	no

	PIERI FABRIZIO
	si
	SANTI ROSSANA
	si

	TERROSI ALESSANDRA
	si
	CERRINI CARLA
	si

	BONSIGNORI ANDREA
	no
	
	


Presenti n.  13              Assenti n. 4 
Riconosciuto che il numero dei presenti è legale il sig. Alberto Bambini  assume la presidenza ed apre la seduta del Consiglio con l’assistenza del Segretario Comunale Franco Colonnelli
_______________________________________________________________________________________    

                            


PARERE REGOLARITA’:
	Tecnica
	Contabile

	(art.49 T.U.267/2000)
	(art.49 T.U.267/2000)

	Favorevole
	Favorevole

	____________________________________
	____________________________________


Il Consiglio Comunale

Interviene sull’argomento l’Assessore Araceli Orlando che illustra i contenuti dell’ordine del giorno ed in particolare “fa presente la velleitarietà nelle norme emanata sulla scuola non precedute da alcune concertazioni discussioni con le parti in causa (studenti, insegnanti ecc.). Si tratta di una non riforma fatta con le forbici per ragioni di risparmio, che, peraltro, in virtù delle modifiche in corso di studio alla camera, non si realizzerà. Si interviene sul numero dei docenti, si eliminano insegnanti specializzati di inglese. Si riduce gli investimenti in un settore, la scuola, fondamento della società.

Si tende ad eliminare il titolo di studio con ripercussioni sui ceti meno abbienti, che non possono formarsi in università di alto livello.

Si riducono le sedi periferiche delle università con aumenti dei costi per gli studenti. Non è chiara la situazione delle scuole superiori in relazione agli  insegnamenti che verranno tagliati.”

Interviene il Consigliere Cerrini Carla che fa presente della poca attinenza del documento da votare rispetto anche alle novità. “Non credo che le scuole siano a rischio. E’ invece necessaria una riforma per migliorare la qualità molto scarsa della scuola e degli studenti  che anche senza tagli risulta essere tra i peggiori in Europa.

Occorre garantire il diritto allo studio e permettere la circolazione delle idee senza occupazioni contro chi vuole studiare.

D’altro canto, ora anche con lo stesso titolo non sono tutti uguali”.

Interviene il Consigliere Santi Rossana che fa presente sulle necessità di operare risparmi e sulla lotta agli sprechi. “D’altro canto non tutti i docenti sono contrari alla riforma. Il decreto Gelmini punta finalmente alla meritocrazia senza che si parcheggi per anni all’università. Positive poi le azioni sui libri di testo.”

Interviene il Consiglieri Pieri che dopo aver fatto presente che le scuole dell’infanzia e primaria sono classificate nei primi posti in Europa, ritiene che la riforma sia un attacco allo stato sociale. Ricorda l’ingiustizia nelle assunzioni, con solo assenso del vescovo, degli insegnanti di religione con privilegi e costi, mentre i precari che attendono da anni non avranno probabilità di ingresso nelle scuole. “Le insegnanti di religione come avvenuto nella scuola dell’infanzia di Acquapendente creano una rottura negli equilibri educativi e discriminano gli alunni”

Interviene il consigliere Pifferi Maicco che condivide l’intervento dell’Assessore Araceli, nessuna riforma si fa tagliando le risorse in un momento di crisi e di anni di spreco (vedi Alitalia)  si colpiscono le scuole e pertanto i più deboli.

Replica il Consigliere Cerrini che fa presente che la questione della legge finanziaria è fuori tema e “non credo che si colpiscano i più deboli”.

Il Consigliere Santi ricorda che ci sono nelle scuole sprechi enormi con classi di 4 insegnanti per 4 alunni.

Interviene l’Assessore Colonnelli Claudio che fa presente la necessità di una riforma, ma che sia condivisa, con tagli mirati e con metodi diversi.

Interviene l’Assessore Speroni Claudio che fa presente alcuni settori come la sanità e la scuola dovrebbero essere sopra la politica . Occorrerebbe sentire il corpo docenti e gli studenti che sono molto più maturi di come sembra a molti. “Occorre fare scelte pedagogistiche chiare per il futuro ed evitare i tagli alla ricerca.”

L’Assessore Araceli conclude la discussione ricordando che nella riforma  a differenza  di altre non c’è alcuna idea pedagogica o culturale ma solo una logica di risparmio – “non un tentativo di agganciare l’Europa, ma un ritorno all’indietro – un mostrare i muscoli senza che vi sarà mai un miglioramento delle scuole e non un risparmio effettivo. Confusione di progetti e programmi.”

Il Sindaco a conclusione della discussione pone a votazione l’O.d.G. della riforma sulla scuola.

Con voti 9 favorevoli e 4 contrari (Santi, Cerrini, Buzzico, Rappoli).

IL CONSIGLIO COMUNALE

APPROVA l’unito ordine del giorno sulla scuola.

	Il Sindaco
	Il Segretario Comunale

	Alberto Bambini
	Franco Colonnelli
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